
PARTECIPAZ[QNE ITALIANA 

AL CONVEGNO MINERALOGICO DI LEOBEN (Austria) 

10-19 Settembre 1953 (.) 

Durante il IX congresso italiano di minera.logia (Firenze 
Satlembre 1952) il Dot,t. Egon Krajicek del Landes Afuseum 
" J oha.nueum" di Graz prf:lsentò alla S. M. L un invito del Governo 
provinciale delta. Stiria a partecipare, nel settembre 1968, ad uu 
-onuvegn<:, mineralogico a Leoben da tenersi in comune con la 
società. mineralogica tedesca ed al quale avrebbero partecipato 
anche american i, f rancesi ed altri. 

L'invi to era. accompagnato da UDII. gentile lettera del Prof. 
Friedrioh, direttore dell' Istituto di Mineralogia. dell' Università 
mineraria di Leoben, con la quale si informava. il presidente dell a 
società. mineralogica italiana della. decisione della società. tedesca 
-di tenere il suo convegno an nual e del 1958 a L eobell facendolo 
seguire da numerose escursioni netle zone minerarie vicine, e si 
-esprimeva il desiderio che la società. italiana partecipasse al COI1· 

vegno anche per determinare una. maggiore conoscenza personale 
fra. i cult ori della. mineralogia.. 

La S. M. I. deliberava di r imll.nd are al 1954 il suo congresso 
_annuale e di partecipare nel 1963, con un gruppo di soci, al cou­
v:egno di Leobeu. Ottenuto il Ilu lla.·osta. de l Min istero degli esteri 
ed una. sovvenzion e dal C. N. R., la presidenza della società. prov­
vedeva. ad organizzare la par tecipazione scientifico, ed a questo 
.scopo venivano an1Hlllziate diverse borse di partecipa.zione al con­
gresso per giovani assistenti che a vessero presentato un lavoro 
·sperimentale da. comunicare a. Leoben. 'l'ali borse erano in gran 
pa.rte dovut.e alla part.icolare generosità dell' Jng. Luigi Magi stretti 
tesoriere dell a Socielà Minera.logica. 

Contemporaneamente al Prof. Oi ro a lldrea.tta fu affidata l'or · 

(., Qnelto rapporto è dovuto alla collaboraziolle dei Proff. Penta e Carobbi 
-col Proc' Alldreatta, col Pror. I ng. Ugo Ventrigli ll e con l' Iog. Sergio Olivero. 
Alcune fotog rafie 80no del Prof. Andreatta e del l'fOr. Fagnalli. 
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ganizzazioDe delle asell"sioni; ben presto si venne 11 ella determi­
nazione di noleggiare un pullmau in Italia. allo scopo di avere 
autonomia nelle escmrsioni l) nei viaggi di andata e ritorno. La. 
partenza. fu fissata da Bologna, luogo opportuno per J'adunamenlo 
dei provenienti da Milano e dall' Italia centro- meridionaJe. 

[\ convegno, pro mosso dall' istituto di mineralogia della Uni­
versità minera!'ia di Leoben e posto solto l'alto patronato dei 
Ministr i di Stato per ]I Istruzione ed il Commercio, del Rettore . 
di Leoben, d~1 Decano dei millemlogisti austriaci e di autorità. 
politiche e industriali della Stiri .. e della Carinzia, si è svolto 
dal 12 al 20 settembre. 

Ai lavori de l convegno ed alle escursioni hanno preso parte 
oltre 300 congressist.i 8.11st.l'iaci e di alt.re nazioni. I soci della So­
cietà. mineralogica tede~cn. hanno tenuto nell' 00c8sione la. loro 
31· riuuione a.llnuale. La Soci eta mineralog ica italiElua era rap­
preseutata dal presidente Prof. Cal"obbi, dal vice presidenl,e Prof. 
Boua!.t.i e dai soci Alieui Dott.. Andrea, Andl'ealla Prof. Ciro, 
Balconi Prof. Mosè, Baldanza. Prof. Bartolo, 13erlolani Prol'. Mario, 
Cipriani Dott. Curzio, Cocco Prof. Giovanni , Di Col berta Id o Prof. 
Dino, ,Fagllani Pror. Gustavo, Gandini Paola, Garavelli Carlo, 
Giammarino Dott.. Pia, Giuseppetti Dott. Giuseppe, Gottardi Dott. 
Glauco, Marangolli Giann i, Marinelli Dott. Giorgio, Martelli·Dott. 
Gino, Mazzi Dot.t. Fiorenzo, Minguzzi Proc' Carlo, Moretti Prof. 
Att.ilio, Oli\'ero [ug. Sergio, Palumbo Roberto, Pampanelli Dott. 
Gaet.ano, Pellizzel' Doi.t .. Reua to, Penta Prof. ]'ranoesco, Pescione 
Dott. Adelia, Pi rani Dott Rossana, Puglisi Prof. Augelo, Saochi 
Luisa, Spada Dott. Lia, 'romba. Dotl. Anna Maria, VenLriglia. 
Dot.t.. Ugo. 

Il Prof. Peuti!. rappresentava il Consiglio Nazionale delle Ri­
cerche. 

Inoll.re p!lrteciparono a\ COllvegno le seguent.i gentili Signore 
Andreat.la Rosa, Bel'to lalli Daria, .BonaUi LilianR, Cal'obbi Mari a, 
Pa.lumbo Gertrud e la Signorina. Alldreatta 'l'ullia. 

La maggioranza dei p!\'I"t.eoi paut.i italiani ha seguito un pro­
gramma di escursioni, orgauizzato dalla S. M.I. e svoll,o salvendosi 
del mezzo uoleggiat.o in Italiaj il programulIl era sta.t.o concor­
dat.o c.m gli organizzatori ll11st.riaci . Un altro gruppo, gnidat.o dal 
Pl'Of. Penta, ha seguito le ascllI'sioni organizzate dal cOllgresso ed 
e giunto a Leoben in treno. E' stato possibile quindi avare un pa.­
Ilorama gen",ral e del convegno. 
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Ina.ugura.zione del convegno e comunicazioni scientifiche degli 
italiani 

II couvegno è stato inaugurato il 12 Settembre uell' aula. 
magulL della U uiversità di Leobe u. All a Sedl\ta inaugurale hanno 
parlato il Ministro d i Stato de ll ' istruzione, il Rettore, il Prof. 
Tertsch per i mineralogisti aus~l·jaci, il Capo delta R egione sti­
riana ed i\ Prof. Friedrich pres idente del congresso che ha telHlto 
il discorso ina.ugurale. 

Il presidente della società. mineralogica italiana P rof. Guido 
ORrobb i ha pronullziato le seguenti brevi parole: 

Signor Millist1'O, Signo)' Rettol'e, Sigllol'e eSigilo"; ! 

"La Società Min6nlogica italian8 rillgl'azia ancora il govern o 
provinciale della Sti l'ia e T Università min6nl l'ia di L eohell pel' il 
gmdito invi to a plutecipal'e a questo convegno. 

I mineralogisti ital ian i che ogni anno si riuniscono nel pe ­
riodo estivo sono stati lieti di sostituire in questQ IlnllO il loro 
ordinario convegno con la. possibi lità di incontrarsi con fl.ltri col­
leghi europei. 

L e relazion i fra mineralogisti ital iani, aus t.r iaci e tedeschi 
sono state in oglli tempo fonte di progresso per la 110stra scienza. 
Molt i di 110i han no approfondito le loro conoscenze nel !,lampo 
mineralogico e cristallografico s tndiando su libri in lingua te ­

deMa ed hauno pot,uto apprezzare l'alt.o livello scienti fit'O de i 
colleghi d i oltre Alpe. 

Gli istituti mineralogici dei colleghi che oggi ci ospita.no 
souo slatl iu passato e SOIlO anche ad esso frequentat.i da giovani 
italia.ni. 

D'alt.ra parte a. tu tti i co ngressi ita.liRni degli scorsi a lln i ed 
in pa.rticola.re a\l' ul t imo congresso a Fireuze sono stati sempre, 
ospiti graditissimi, presenti co lleghi auatrillci, tedeschi, 8v izze,·i , 

. pertanto i tempi erl\110 maturi per una riunione in com une. 
E noi pensiamo che questo com une oonvegno non sara sola ­

ment.e fecondo di rLs ll llat.i scienti fici, i popoli habtlO grande bi­
sogno di avvicinarsi e d i intendersi e gli nomini di scienza che 
hauno consumato lunghi anni nei lllboratori per la ricerca delle 
verità. naturali possono e devono essere gli oraldi di questo rav­
vici namento. La ricerca dei piil riposti segreti dell a naLllrlt a.vvi­
cill ando gli uomi ni al Creatore affi na e illgelltil isce i loro animi 
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e li prepara. ai profioui contatti Oo.>D gli altri uomini, perciò gli 
nomini di scienza positono mollo contribuire all' an.picata fusione 
dei popoli europei o almeno Il 8tabilire fra Joro Mempl'e più cor­
diali rapporti. 

La mineralogia ò per ecce ll enza scienza creatrioe di benessere 
-e di progresso nelle naziolli, pel'chè gli svil upp i di tutte le indu­
IItl'ie !lono legati, almello in parte, allo sviluppo delle ricerche mi ­
nerarie ed alla attività delle miniere, perciò i mineralogisti fra 
gli uomini di soienza possono essere ritenuti i più idonei a ini­
ziare o consolidare rapporti di amicizia fra i popoli . 

l mineralogist.i italiani mentre ringraziano ancora per l' invito 
e per l'accoglienza rioevuta formulano \' augurio ohe questa riu­
nione oltre che strillgere i legami scientifici fra. i mineralogisti 
delle nRzioni qui presenti pOssa anche rafforzare le re lazioui ami­
chevoli fro. i popoli eUl'opei Il' 

Le co municazioni scientifiche degli iLalit1ui sono st.ate svolte 
nel pomeriggio del giorno 12 e nei giorni la e 14, In complesso 
sono 6tati esposti e discussi nell' o rdine i segnenti la. vori: 

D, DI COL81mTALDO (Ra;bl): Maruassite idiomorfa ileI giacimento di 
Raibl. Sni prooessi di sost.it.uzione blenda.galena.pirite. 

M, Bucosi (Par;;a,: TrRsformazioni met.a.morficbe di contatto. 
C. AN"OREATTA (Bologlla): Appunti di metamorfismo; I - Mohilizza­

zione e movimento di materie nel metamodisUlo tettonico. 
n, Pil:LLIZZgH. (Bolog/l(t) : Le 8piliti di ComegliA.lls nella. media. Val 

Dega.no (Ol\l'nia). 
A. M. rpOHBA (80loglla ): Le inclusioni a rgillose dei gessi e delle 

baritine del Bolognese. 
D. F ARAOS"E - R. P1KRUOOINI (Messina): Su una parli colare trasfor ­

mazione esogena della scheggia r08sa di Villafranca Tir­
rena (Sicilia). 

G. MUINELLI (Pisa): l.' automorfismo dei porfidi dell' Elba. 
G . Cocco - C. GARAVELLI ( lNrenze): Ricerche geochimiche ,mila 

genesi dei giacimenti di ferro elbani: Capo Caillmita. 
G. GOTTARO[ (Pisa): Studi sulla distribuzione del 80<1io e del po­

Lassio neHa g ra.llodiol'ite elbana. 
R. PIKRUCOI NI (AtesMi/w): Ri cero he geochimiche 8U minerali di 

manganese di Murlo (1'oscaua). Contribut.o 11.1\0 studio degli 
arricchimenti epigenetici di manganese. 

G . Cuoeel - C. CIPkIAS'1 ( FiI'enze): R icerche geochimiche sulle 
acque minerali di Montecatini T erme. 
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-<C. CIPIUANI (Fire1lze) : Ooutributi alla conoscenza della. geochimica 
del germanio: isoroorfismo tra. germanio e silicio . 

.oG. S"IlERA.NO ( Padova): Recenti applicazioni della polarografia nel 
campo della mineralogia. 

D . COZZI - S . VIVAtH:LLI (Fù'€lIze): Dete rminazione polarografica 
dei costitueuti minori delle .rocce. 

"D. COZZI - S. VrvARKLI,t (Firwu): Polarografia dei metalli rari: 
indio, cerio, zil"col1io, germanio, uiobio. 

M. BER'rOLANI (Mode llu) : Rieel'che petrografiche in Val Sabbiola 
(Val Sesia). 

D opo l'inaugurazione sono stat.i riuniti a colazione, presente 
,il ministrO austriaco dell' istruzione Dott. E. Kolbl il governatore 
della regione J oseph Kreiner, il Rettore della Università di Leoben 
Praf. Dott. fng. Frauz Platzuer ed altre Ilutorit&, il presidente 
della societa. mineralngica tedesca Prof. 'l'h . Ernst, il rappresen­
laute della Socie tà mineralogica americana Prof. Frondel, il Prof. 
Friedricb presidente del Convegllo b pel· gli italiani, il presidente 
della S. bI. T. Prof: G. Carobbi ed il P rof. Andreatt&. 

La sera del 18 Settembre all' Hotel Post di Leoben il Landes­
hauptlllann Josef Kreine r ha offerto un ricevimento ai. congl·es­
sisti. Sono stati pronunciati brindi"i di saluto ai quali ha risposto 
il presidente Prof. Carobbi con opportune parole. 

Auche il governatore della Cllrinzia, F. 'Wedenig, il 15 sera 
ha offerto II. Klagenful't un ricevimento al quale SOllO intervenuti 
una parte degli italiani guidati dal Prof. Penta (la. maggiol'RUzn 
con il presidente parteoipava alla visita del Museo mineralogico di 
Vienna. e Ilon è potuta rientram in tem po). Era presente anche il 

o,()O ll ilole italiauo. Il PI·of. Penta, a. nome dei mineralogisti ilaliani 
e del Cousiglio Nazionale delle Ricerche, ha. -risposto alle parole 
di beuvenuto e di li.ugul'io del Governatore. 

Escursioni mineralogiche e geologiche organizza.te dalla S. M. I. , 
Il gruppo dei parteoipanti italiani al convegno mineralogico 

di L30beu è pal:tit.o da Bologna. in a.utopullman il mauino del IO 
se~t;embre e già n~lla. prima giorna.ta, durante la q uale si a.tt,rlt­
versò il LerriLorio itali!:l.uo, furono fatte interessanti o~servazioni 

sullli. st.ruttul"tl. geologica 6 sulla morfologia della vallata del Fella. 

VÙtgglO di andata. 7hrvislO - Leobell , 11 xetlemb'·e: furono ossorva.ti 
gli soisti ilihlriani della. zona di Mllglern-Arnoldstein e della fat<cia a 

, 
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nord di Klagei\furt, i marmi saocaroidi èhe si intercalano nei mi­
cascisti di alto metaffiorfisffio dei ricopri menti austro-alpini della. 
regione di Friesach, le Il pietre verdi n scistose della vallata a. 
nord di Neumarkt., a. proposito delle quali si accesero discussioni 
circa !' origine e il parallelismo con le analoghe rocce dell' Ap­
pennino setten trionale. Nella media. vallata della Mul' furono os­
servati i calcari sacC8.roidi che formano unA. seconda. fascia nei 
paragneis e micasoisti. 

EIICU/'siolle alla miniera e giacimento di El'zbel'g, 13 seUemb,'e: 
il giac imento fu raggiunto attraverso la vallata, da Trofaiach, Vor ­
denberg e Pràbiohl. Erzberg di Stiria è il più grande giacimento 
f~rrifero (Ielle A.lpi orientali e la immensa gradinata prodotta. 
dalle coltivazion i a gironi a cielo scoperto non solo ha colpito 
note volmente i partecipanti aH' escursioue, ma costituisce uua ca­
rll.~teri8tica tale per la zona di 'Leoben da essere stata riportata 
nel c!istintivo dei partecipanti al Convegno e riprodotta in innu­
merevoli volantini tnril:lticì. La IDetallizzazione è data prevalente­
mente da siderite contenente piccole qUllntità. di rodocroisite e di 
magnesite in soluzione isomorfa, Ilccompagnata da ancherite, quarzo, 
ca lcite e da rllri so lfuri. Tale metallizzazione ha sede soprattutto. 
nei calcari devonici dove è avvenuta per metasomat.osi, ma inte­
ressa parzialmente anche altri calcari, gli sC;8tosi intercalati nei 
caloari devonioi, l,a lIerie werfeniall& e persino i "porfiroidi" che 
sono attribuiti al carbonifero inferiore. La metallizzazione è stata 
prodotta da correnti idrotermali che agirono in nllp. fase alpina. 
prima dell' nltima fase tettonica che portò alla complessa frattnra­
zione dell' intero massiccio dell' Erzberg, ma successivamente allo 
altre tre fasi tettoniohe individuate localmente. I porfidi furono 
osservati particolarmente nella zona del passo di Priibichl. 

E sc!"'lfione al nI/l$siccio peridotiticq di KJ'aubath, 13 settembre.­
il massicoio peridotitico costituisce una lente allungata con direzilme 
est·ovest della lunghezza di circa una donin& di chilometri e della. 
potenza variante fra uno e due cùilometri; la valle della Mnr 
interel:lS& la lente stessa che è intercalaLa. e ntro i micascisti di alta 
cristatlinità ricchi di lame di anfiboliti. La massa rocciosa è at­
tra"ersata da due serie di superfici di discontinuità fra loro quasi 
esattamente perpendicolari (Ta.v. I , 6g. L): secondo ]' illustratore dott~ 

Hiesleitner una di tali serie di 8upernci sarebbe da attribuire-
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, 
ad una. vera. e propria. sedimentaziooe in a6no al magma dei 
cl'ist.alli iu via. di forma:5ione, ment.re l'alt.ra. seri e sarebbe dovuta 
Il fra.tLurazioui posteriori alla. cristallizzazione del magma.. 11 Prof. 
Angel, che pnre partecipa alla illustrazione dell' interessante mas­
siccio, so ll eoita. il parera del Prof. Andreatt&. che ha studiato nu­
merosi affioramenti di rocce analoghe ne l gruppo dell' Ort.ler. 
Second o AudrellUa. una precisa idea della llfLtura della lente di 
roccia peridotitica si potrà. avere solo dopo uno studio pn,fondo 
del complesso, sia dal punto di vistllo puramente petrografico sia 
da quello petrotet.Lollico e geologico sul Lerreno. Tuttavia le con­
dizioni di giaoitum e 18 carat. teristiche macroscopiche della rocoia 
faono ritenere come probabile, per il Prof, Andreatta, che il 
complesso sia mehamorBco, forse polime lamorfioo, e che il meta­
morfismo abbia prodotto sia la formtl. Jenticolare della massa sia 
le superBioi di di scont.inuità, ohe dovrebbero essere interpretate 
tutte o in parte come superfici di scistosità, La rocoia sarebbe da 
classifìcare, in tal caso, come una peridotite metamorfica, e cioè 
come Ulla oli\'illi~e, pl1.rzialmente serpentinizzata in un metamor­
fismo di epizona, 

Si so ilO osservlLte poi le varie facies della rocoia, piroBsenicbe 
e granatifere, e le concent.razioni di cromite che hanno dato luogo 
auche a coltivazioni minerarie, Il Prof, Meixner illustra i diversi 
min erali cr istalli zzat.i che si trovano nella roccia peridotitica d i 
Krallbat.h ed i parteoipanti possono raccogliere campiolli cont.e­
nenti cristalli di artinite, idromagnesite, clinocloro, aragonite, cro· 
mite, olt.re a masse re Ile co mpat.te di magllesite, 

Ellcltrsione Leobell • Vie1l11a, 15 seltemb,'e: risa lend o la vallala 
della Mur fll at.traversat.a la lente di ortogneis granit.ico e tonalitico di 
Kindberb.Wal,t.berg e osservato il bordo settentrionale della grande 
massI!. della s tessa roccia che dai versan ti dello Stuhlec:k si pro­
hmga "erso sud, Una sosta al passo del Semmel'ing permise di 
vedere le complesse ,digitazion i dei terreui permocarboniferi e me­
sozoici. Salendo i verllanti che portano ai colli del Kahlenberg si 
poterono vedere le alterllanze di Riscll cretaoeo ed eocenico, ed il 
panorama del bacino Ili Vienna pliocenico·qnaternario, attraversa lo 
dal Danubio, Molto interesse ha. su:!oit.ato la visita al Museo di 
Storia Natll ra le di Viellnll. ('l'A.V, Il , fig, 2) ed in part.icolare alla 
sezione milleralogica: specialmente ammirat.i sono stati alcuni 
campio ni gigautescbi di cristalli e gruppi di crista.lIi, i er islalli 
ad abito rari:!8imo di sa.lgemma tl la ricca collez ione di meteoriti. 
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E$wrsiOlUJ nella vlIUe della Gllil, 16 lJettemb,'e: prima di im­
boccare la vera e p,'opria. GailLal, fu fatla una deviazione alla 
zona di Magleru preS1:IO i l con fine italiano, dove il Dott. Paulitsch 
illustrò ampiame nte i filon i di malchite entro gli SCisLi s ilu­
riaui; a proposito della na tura. di tali "ma.lchiti Il si ebbe una 
vasta diso\lll!lion6, alla qnale parteciparono, fra gli altri, i Proff'. 
AngAI, Troger, Heritscb" e Audreatta.. Nella Gailtal i pSI'tecipan l.i 
i tll.liani s i uni rouo al g ruppo Illlmeroso dei co ngressisti che visi­
ta vano var ie località di affiorament.o del cristallino aJltico. Cosi a 
H itsching furono osservdti gli scisti verdi a clorit.e, seri~ite ed 
epidoti , relll.tivame nte ai quali vennero esposte di vene ipotesi ge­
n 6~ iche. Pl'esso R 6isarcb, le fìlladi cont,enanti cri stf\lli di mllgneti te, 
ed attorno a H6rmagOl" i ca lcari cristallini che si in tercalano in 
pi ccole e rare lame ilei cristallin o, mostranti un grati o di meta­
morfìsmo cresce lite da oriente ad occideut.e. 

Ancb e il grado di metllmorfÌs mo dei parasoisti aumenta verso 
occidente: nella l'egione di Dellach sono s t.ati osservati dei mica­
scisti granatif"eri e talora 1\ s tau I·olite, f requeute lllente attnH'ersati 
da superfici di scivo lams ll to che li hllollilO resi diaftoritici; pure 
poco sopra Dellll.ch si pOlerollo vede re g li ortagllais occhiadi ni e 
a Ht.. Daniel una breve eSCllrsione a piedi fu dedicata alla CI\I"atte ­
r i"tictI. lama di gesso saccal'oide interamente compresa nei 11I1C8-
scisti ad alta cristlllliuità e diaftoritici, . ParticoltLre illustl"l\ziOlle 
degl i ortoglleis e dei gessi fu fatl·a dal PI·of, K ahler. 

E'CUJ'lIiolie PI}"'.çCIUlcll - VfllIe della D,'alJ(f. - Lienz - Miilltal -
slr(f.d(l del GroslIgloc"k"el' - Zell alli See, 17 xetlt!mb)'e: questa lunga 
escursione sì è svolt.1i qUlisi esclusivamente nel crislallino ed è 
risultata di grande interesse soprnttltto per i confront.i ed i parAI­
lelis mi che i partecipa nti ballllo pot.uto fare con il cr istallino delle 
r egioni atesine , 

Il t ratto di valle della DI"QvII. subito a monle d ì Villa ch è in­
ciso a. l lim ite fra i parttgneis e i micascis ti, ambedue ricchi di in­
terca.l azioni di marmi saccat·oidi . Mol to chiara fil l'illnslrazione da 
parte del Dott_ Horniuger della intereSilante st,l"uttUl"a geologica 
della. Valle della. Drava a monte d; Sachsellblll"g ('l'nv. lI, fìg. l): per 
lungo Lratto il so lco vlI.lIivo ('1'&\' . I, fig . 2) è SCl\vato hmgo la gnlllde 
dislocazi olle che separa i l mas~icoio del Krellzeck a micascisti r icch i 
di ill tet·calazion i di allfibolit.i, di clI. lcl\l"; cri stalli ni, di o~·togn ei8 e di 
filoui .d i porfiriti, dalla catena calcareo-dolomitica delle Alpi della 

•. 



• Rendicont i delht S. J\f . I • - \'01. X - T u ... Il 

fig. l - Il Prof. Andrellthl ed il Dott. Horn iuger il1l1slrllno Ili IJll rteei pAnti italin ni 
l'inlilre~$I\!\te sttllttnrn geologicli d~IJIl Vllile della Orll"11 I\. Ulonte di Sachaenburl!'. 

trolO •• .. (l~ .. )('1 

Fig 2 - I plirteeipllllti iu.lillni dll"Rnti "II'ingresso del Museo di StoriA Nntutal\! 
di \'ienl1 :1. {rOIO " "OXAl<l] 
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Gailta1. La parte piil occidentale di questa catena çostituisce le Dote 
dolomi ti (Ii Lienz. DaHa zona del paaso di Iselberg si è poLuto os­
servare in dettaglio qnesto gruppo dolomit.ico. Risalendo lungo la 
MOlltal si so no attraversati i terreni delle diverse coperture del mas­
siccio centrale dei 'l'auri, addentrandosi nella" finestra dei Tauri n: i 
micalJcilJti dell'auslro alpino superiore, la serie di h'Iatl'ei per giun­
gere ai terreni della cosidetla "obere Schieferbilile n, osservati 
dettagliat.amenl,e fra Heiligellbl ut. ed il ghiaccia io di Pastel'ze 
('l'av. liI, fig. 1). Tn questa zona, nna sosta prolungata ha permesso 
di raccogliere materiale dei calcescisti, delle prasi ll iti, spesso ricche 
di conceutrazioni epidoti che, e di serpentilli ('l'av. Hl, fig. 2). 

La sali ta. alla HochtOI' ha mostrato poi le rocce dtllla " untere 
~chieferhùlle n e della" Siglinz·Decke " ' date prevRlentemente da 
calcari, dolomie e abbondan!.i quarziti variamente micacee. Durante 
una fe rmata sotto la Edelweisspi tze si SOIlO l'accolti campioni della 
cosiddetta Il Strangelqua.rzit n' Nella parte più alta della. strada de l 
Grossglockner gli imponenti panorami di cime e di ghiaccia.i 
hanuo costit.uit.o uno spettacolo veramente di alta mont.agna. 
li DoLL. Hominger ha anche illustnl.to i grandiosi lavori idro­
elettrici della zOlla ed ha mostrato come le imprese idroelettriche, pflr 
il rispetto del ti pico paellaggio alpino, sono st,ate obbligate a non 
catturare completamente le acque dei rivi e ruscelli, ma a. lasciare 
una cerLa quantità d'acqua (di solito pe, un minimo di un metro 
cubo al secondo). Il Prof, Andrutta fa notare alla comitiva che 
q ualche coea del genere dovrebbe essere fatto a nche ili I talia, 
dove spesso lIon solo si rovi nano i paesaggi per analoghi lavori, ma 
anche le colt.ivaz io ui, drenando intere montagne e perfino facendo 
diminuire e sparire sorgenti . 

La. discesa. ,-erso la Fusoher Ache a.ttra\'ersa di nuovo la 
"obere Schiefedullle 1'1 e la serie di Malre; dell ' anstro-alpino in-
feriore, . 

Presllo Bruck si è osservato il paesaggio nella" Grauwacken­
zone ", che costituisce la maggior parte dei versanti selteutrinual i 
dellM. Pinzgau ed i monti attorno a Z~1I a.m See. 

E SCU1'sione Zell ' PaslJ 1 'h/wll ' Kitzbnhel . Kt,(slein - blll$bl'uck -
Bretl1w'o - Bolzano, 18 settembre: lungo la Pinzgau si aegue il limite 
fra i ricopri menti aust.ro-alpini e la zona a "Grauwacke II e si 
possono notare j" dolci versanti e le vette poco alte della" Grau­
wackenzone "' che contrastano con III. morfologia. delle montagne 



attraverl:lale il giorno precedente. Att.rave rsa ta. per intero la \I Grau­
waoketlzoue 11 ili t.utto i l suo maggiore spessore, presso il paese di 
St. J obatlU si entra nelle Alpi oalca ree settentrionali e si costeggia, 
proseguendo verso Kufstein, il noto g ru ppo dolomitico delle K ai ­
sergebirge, D a Knfstei ll si risale l' ampia vallat./\ dell ' Jnn, ricca 
di casl;elli e di antichi villaggi, dalla quale si possono vedere le 
diverse vette delle Alpi calcaree settentriona li a nord e le mon ­
tag ue del cristall ino a sud , S i passa da. Schwaz, dove esistono le 
autiche miniere di solfuri, e da. Hall, a nord della quale si t ro\'aIlO 
i noLi giaciment.i salini, 

La strada che da I nn!lbruck sale a.l Brennero attraversa la. 
fo rmaziorte delle filladi quarzifere e poi le copert.ure scistose del 
massiccio cent.rale dei TaUl'i, al margine occidentale della. Ilota 
\I finestra dei Tauri li ' Nella discesa versO B olzano si osserva la 
massa del g rd.nito det.to di B I'essanone, la diorite di Chiusa, le fil­
ladi della zona di Bressanone e i porfidi accompagnaLi dai rel~tivi 

tufi della bassa Valle dell' Isarco, 

Viaggio di 1' it0r1W, Bolzano - 7','e"to - Rit1a del Garda· Dese,,­
za1lo NolofJlia, 19 ftetfembre 1953: lungo l'itinerario percorso per il 
ri torno a Bologntt, i partecipanti al Convegno di L eoben possono 
vedere nella Valle dell' Adige le grandiose cave di pOl'fido, che 
producollO i noti cubetti per paviment.azione, Da Trento a Vezzano, 
S!\.l'che e Riva si attmversano i calcar i giurassici e a monte d i 
Dro si OSiervallO i caratteristici cumnli di enormi mas!<i detritic i 
franati dai versanti montuosi. Lungo la. costa occidentale de l L ago 
d i Garda colpiscono le rllpi dolom it iche che cado no a picco sul 
lago, Il percorso Satò·De~enzano·Castiglione, infine, si svolge per 
intero entro l'anfiteatro morenico de l Garda, 

Sguardo genera.le ' a.lle comunicazioni pre sentate a l congresso , 

L'argomento delle trasformaz ioni me~amorfiche e delle migra­
zio n i di m>\.Lel'ia nell' ambi to del me tamorfis mo, proposto q uale 
tema foudamantlde del conveg no, è stato traLtato più o meno di­
retr.ameule in v&rie comuuicazioni di carattere generale o, 'più 
spesso, a propos ito di problemi petrogen,etici o mineralogici par­
ticolari, 

I noltre nume rosi congressisti si sono intrattelluLi su argomenti 
vd.l'i di miller>l.logia, geochimica, petrogra6a e giacimelltologia, 
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Le comunicazioni possono assere ripartit.e uei seguenti gruppi: 

.:a) ComulIi-';(fzioni 1'igual'danti il tema del metamol'jislllo. 

Particolarmente interessanle è stata la com uni cazione di R. 
Ho r'XI!NLOOHIHl. sui mi/lerali delle (l'ltUu/'e (llpÙle (alpine Kluftmine· 
ralieu) con particolare riguardo al massiccio dell' Aar (Alpi ocoi ­

-dentali svizzere), illustrata con bellissime proiezioni. 
La formazione delle fratture e la loro successiva mill~rQlizza· 

-zia ne è da collegl\.r~i all' ultima flise del corrugamento alpidico. I 
minerali, priucipalmente giliea1.i accompagnati da solfuri, carbonati, 
.arseniuri, ossidi di Si e Ti, fosfati e wolframati, si 8a.rebbero for ­
maLi per segregazione dH. fluidi idrot.ermali derivati dalla lilob iliz­
'ZIl.zione delle soluz ioni attive intergranulari duraule l' orogellesi . 
L' H. bA. precisato però che l'origine di qlleste correnLi idrotermali 
può non eS$er6 ~sclusivamente metamorfi ca. non escludeodosi anche 
eventulloli apporLi di SOlllZioui d' origine magmatica. Sulla minera­
li7. 'f.A.zione è stata. provata l' infiuellza delll10 costituzione mineralogioa 
e ohimioa delte rocce inca.ssanti. 

In sede di discussione su tale oomunioazione O, hl. FItlEORlCH 

ha richiamato l'analogia. genetica tra le lOilleralizzazioni delle frat­
ture a.lpine delle Alpi occidentali e analoghe manifestazioni nelle 
Alpi oriental i, e ne ha preoitlato la posizioue lIel quadro delle 
successive fasi del metamorlismo alpidioo. 

Sulle trasformazioni e snlle migra.zioni di materia che inter ­
vengono nella genes, dei Vm'agneill si è intratlenuto S. MA1"l'HES, 

prendendo I\d esempio gli gneis 1\ staurolite del oomplesso cristal­
lino del Vor-Spessart. E' s tatH., in partioolare, sottolineata l'im­
portanza che aSllumono i costituenti fluidi o facilmente mobilizza­

-bili (come H,O, B ed F) quali ' attivatori deJla ricristallizzazione 
metamorfioa. 

C. ANDRKATT"- si è iutrat.t.enuto sui fattori che intervengono 
nella tllobi.lizzaziolle e nelle migrazioni di male"ia nell' ambito del 
metlllRorfismo tettonico_ S ltll' attitudine dei cationi metallici dei 
,I.'~ticoli silic!,!!tici ad 6Sllere mobilizzati in presenza di soluzioni 
idt'otennali, l'A_ ha riohitLmato i risultati di espel'ienze di labol'a­
"torio sul dilavamento di si licati naturali, 

A proposito delle tessiture metamorfiche E. NIOKEL ha fa.tto 
osservare che ancha l'oece magmatiche, intrusesi durante un' 01'0-

.gtlnesi, pos::lono acquistat'e all ' atto del consolidamento una tessi-
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tura. pa.ralle la., tipo glleis, specia.lmente quando si tratti di intrusioni 
Il passive per spremitnra Il' 

Tra gli sludi pet"ogenetici e pet,·ogl'afici. di. cm'allere ,'egionale 
ricordiamo le comunicazion i di B. BKOK- !rANNAGETTA sulla. serie 
metamorfica dell' Alpe di Ror, di G. FISCHEll sugli scisti ad OSRO­

uite ed egirillft. dei monti del Tarnta.l e sui rapporti genetici tra i 
loro costituenti, di M. Bb:RTOLANI sulle rocce della Val Sabbiola, 
di G. VOLL sitUa anfiboliti dell' Oberpfa.lz bavarese. 

G. GOTT.UtDl ha. esaminato, sulla bRse dei risultati di 8.llalisi 
spettrografiche, i rapporti tra la massa magmatic& del batolite gra­
nitico di M. Capanne e le rocce incassanti. 

I rapporti tra i giacimellti mine7'(fri e il ·melamorfilltllo sono 
stati considerati da O. M. FRI&DRICR nella sua c.omun icazio ue a 
proposito dei giacimenti delle Alpi orientali . Nella genesi dei gia. 
cimenti di tipo alpino le soluzioni idrot.ermali messe in movimellto 
dal metamodìsmo orogen6tico hanno avut.o un ruolo essenziale; un 
contributo alla mineralizzazione principale pllO essere stato fornito, 
secondo lo s~esso FIUEDllfOI1, anche dal complellso magmatico 
postalpidico della regioue periadriatica. 

F. ROST interpreta la. gene:!i dei giaciment.i di talco di Schwar­
zenbach a. d. Saale come una differenziazione met.amorfica. della 
serpentina 8. oont.atto con i cloritosoisti. T ale differemdazione sa ­
rebbe dovuta a mobilizzazione e migrazione di ioni ad opera di. 
corrent·j idrotermali, di bassa termalità, collegabili ai graniti del 
Fiohtelgebirge j i fellumelli tettonici avrebbero agito solo illdiret­
tamente, creando le vie di passaggio a deUe soluzioni. 

H. SCHR6cKE 'ha riferito sul comportament.o della pirite e della 
pirrotina del giacimento di Rt. ~ohalllliszeche (Lam, Baviera) du­
rante lo stadio metamorfico. 

Ri cordiamo anohe le comun icazioni di J. L ADURNER sulle oli ­
vine di alcune tettoniti, di F. StJ!:GJ!:L sulla pirite e la gel pirite in 
riguardo alla loro origine idrotermale o metamorfica, e di G. MA­
RINELLI sui feuomeni di antometamorfismo che presentano i porfidi 
granitici e le apliti por6riche dell' Jsola d'Elba. 

M. BALOONI ha riferi to le Slle idee sulle trasforma.zioni meta- ­
morfiche dei silical.i femici e sialici. Pel" ragioni di tempo la di ­
scussione su t,aie argomento non potè aver luogo. 

Sempre nell' ambito del t.emlL proposto al convegno, H. SCBLOE­
ll~R ba comun icato i risultati di alcune esperiel1Ze di laboratorio-
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slll comportamento dei costituenti mineralogici di un granito mu-
9coviLico in condizioni idrolermali. Da tali esperimen ti risulterebbe­
che la lDllscovite, a. difftlrerlza del quarzo e del feld spato, è insta­
bile in tali condizioni e tende a trasformarsi. 

Co stesso H. S09 Lo~Mlm si è intrattenuto 811 uno studio del 
~istp.ma quaterual'io CaO, MgO, COI! litO mirante a conoscere il 
comporta.mento della dol omite in condizioni idrotermali e il campo 
di formazione dell a. bruci te. I risultati ottenuti possono, secondo 
lo studioso, chiarire la genesi delle" predazziti Il come idroterma­
lizzazione di strati dolomitici. 

b) Comunicazioni su argomenti libe,'i. 

accanto alte comunioazioni sopra ricordate, che plU o meu() 
direttamen te si riferivano al tema del metamorfismo e delle tra ­
sforma.zioni metamorfiche, numerose SOIlO s tate le oomunicazioni 
su vari a.rgomenti mineralogici, pe~rografici, geochimioi eco. 

Molte di queste ultime sono state ' già cit.ate nel paragrafo 
precedente onde consentire, secondo gli int.enti del Convegno, un 
quad ro sohemat.ioo delle nqove acquisizioni nel campo del meta­
morfismo e dei fenomeni cOlluessi. 

l.\ra gli studiosi che hanno trattato argomenti specifici di mi­
neralogia 8 stl'uttu";sttca, H. JAOOOZINSKI ha presentato i risultat.i 
di lilla studio, esegllito in collaborazione con G. KUNZF., sugli 
spettri Roeutgen delle strut.ture a sviluppo cilLudrico, studio che 
ha. permesso di confermare per il cr isotilo la s tl'utt.ura data da 
\VAlutHN·H ERINO. 

R . KREBS, parlando dei legami orientati ili retico li inorgallici~ 
ha dimostrato come le strutture del tipo NaCI, CsCI, e ZnS dipen­
dOliO non soltanto dal l'apporto t.1·a i raggi ionioi del catione e 
dell'anione, ma anche e sopra tutto dalla configurazione elettronica 
dell' anione . 

L'influenza di piccole qURntita di ossidi alcalini nella forma­
zione della tridimite e delltl. criatobalite è stata t ral.tata da Q. W . 
FLOnKt:, che ha riferit.o su alcune esper ienze di laboratorio, ri chia­
mandosi anche a ritl'ovame llti di tl'idimite o cr iatobalite naturo.l i ~ 

In sede di discussione è s tll.to posto l'accento sulla. uecesai ta. di 
controlla.re con ca.lcoli terlllodina.mici la valid ita. dei risultati delle­
sperimentazioni. 

H. SULFKLD BUII' a rgomento del polimorfiamo del silicato bi-
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calcico ha cons iderato particolarmente le trasformazioni a' -+ {J Il 

a'--+,,; egli ha prospettat.o ulla spiegazione strutturale di quest.'ul ­
ti ma a.mmetlieudo nel reticolo una possibilità. di rotazione dei le ­
traedri Si O, attorno al rispettivo baricentro. La discussione stlguita, 
alla quale hanno parteci pato H . S T RUNZ Il al t ri, verteva. pr incipal -

o men te su questa ultima ipotesi . 
Snll' orientamento del quarzo ri spetto al feldspa\.o nei g rani ti 

gra6ci Il lHl II' esti nzione ondulata che presentano i quarzi del gra­
nito grafico di Radegund Il l'allcherite di Gollrad si SOllO intratte ­
nuti l·i .~pettiva.mellte n. HERI'.rSCH Il P. PAULITSOH. 

Alt,re co municazioni di argomento mineralogico vert.eV8.no sulle 
proprietà ottiche del rutilo (S. RosoH), sulla fo rmazione di anti­
pertit i per riassorbimento dei plagi'Jclasi (E. N ICKEL), sulla piezoe. 
lettricità e sulla variazione delle caratteristiche aLt iche in l'ap­
por to allo staLO di. deformazione dei cristalli (H. WONORATSCH.I!:K \ 

sulle inclusioni argillose dei gessi e delle ba.ritine del Bolognese 
{ A. l\I. 'l'oullA). . 

L e caratteristiche di composizione e tessitura dei prodotti di 
:arrostimento della magn6sit.e costituivano l'argomento dello studio 
presentato da R. Rll:lSSNER e F. SCH LEICH. 

Ricord iamo inoltre l'int.eressante proiezione cinematografica 
-sull ' lI.Ccl'escimento dei cristalli presentata e commentata. da H . 
SEfFEIIT. 

'l 'm i lavori presentati nel cnropo della petl'ogl'afia ricordiamo, 
.oltre a quelle già. citate, le comunicazioni di R. PELLlZZKR sulle 
spiliti di Comeglians (Val Degano, Carnia), sul loro chimismo e 
sulla loro posizione geologica e genetica e lo studio di M. VAUGNAT 

e F . JUlfE su alcune rocce ofiolitiche nO li metamorfiche delle Alpi 
P <:l llu ille orientali, interpretabili come effeLto della metssoru atosi 
di or iginarie rocce diabasiche. 

Lo studio di un fenomeno di trasformazione osser vato nella 
U scheggia rossa n di Villafrauca Tirrena (Sicilia), è stato oggetto della 
comun icazione di R. Pnal.\!COINl (in co llaborazione con D. FAItAONE). 

[n sede di discussione haDno preso la parola .I!" . P XNTA, per 
chiedere alcu ne pt'6cisazioni , e G. Cocco. 

Su argomenti riguardanti la geochimica e nuovi metodi di 
s tudio in questo Cllmpo, numerose comunicazioni sono state presen­
tate specialmen te da ricercatori italiani. 

G. CAH.O BBI ha illustrato i ri sultati di l'icerche geoch imiche sull e 
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acque llliuerali di Montecatini Terme. Da un confronto ragionato 
COli le analisi chimiche dell' a.cqua marina e delle rocce delle for­
mazioni geologiche della zona, egl i giunge a conclusion i sull 'origine 
delle acque minerali in accordo con rec6nti studi geologici. 

LI iSOlliorfismo tra. ge rmanio e si lieio e il meccanismo di fo r­
mazione dei si!ica.ti di orig ine pneumatoli tica e idro termale sono 
stati argomento di uua comunica.zione di O. CIPRIANI. 

G. Cocco, a nome anche del collaboratore C. GA1l:AVELI,l , ha 
rifa,'ito su alcune ricerche geochimiche sui giacimenti di Capo Ca­
lamita (isola d'Elba) e sulla inter pretazioni genetiche suggerite 
dai risultati ottenu ti. 

I risultati delle ricerche geochimiche sul manganese di Murlo 
croscana) SOIlO stati illustrati da R. PUi:Rm:cHn, il quale ha anche 
pro.:lpettato un' ipo tesi genetica . 

Sull' argomento delle analisi polaroUI'a(iche e sni nuovi metodi 
-di indagine in questo campo hauno svolto le loro comu,llic8Zioui 
D. COZZI (i n collabOfl\zione con S . VIVARELLI) e G. SEMERANO, 

mentre F. HEOEMANN ha iIlustrato un nuovo metodo per l'analisi 
.speUI·ogl'aficlt delle l'occe, applic!tbil e anche alla determinazione dei 
costituenti fondamentali . 

Nel campo dei giltcimenti millel'm·i riùordia mo innanzi tutto il 
.quadro sintetico dei Giacimenti minerari delle Alpi orientali iUu­
f!trato da O. ~L .FIUI.;DfUCa sulla base della sua nuova cRrta giaci ­
mento!ogica deUa regione. Il Prof. FIU€ORICH ha trat.tato brevemente 
-delle caratteristiche paragenetiche e strnttUl"ali dei vari gruppi nei 
qUllh egli classifica. i giacimenti stessi, soffermandosi specialmente 
sui de positi mehasomatici di mllgnesite e sul1e caratteristiche che 
,distinguono i giacimenti della minera!izzazion6 Alpidica pro d. da 
.q uelli di età. anteriore. 11 F . ha conoluso con un inquadramellt,o 
dei giacimenti nena geologia regi onale e nei fenomeni metamorfici 
.e magmaLici che acoompagnarono e seguirono l' orogenesi alpilla e 
i fenomell i magmatici della regione peri adriatica. 

Sempre SlI argomenti giacimelltologici generali E. O L AR ha 
-dato lettura della co municazione di H. SCHNEIDJo:UHOHN, assente, de ­
dicata alle nuove conosoenze acquisite nel ùampo dei giacimenti 
idrotermali seconrlari e !tlla. risposta ai quesiti e alle opposizioni 
.che da più parti S0110 stati mossi alla nuova classifica introdotta 
dallo S ORNK IO €RElOHN stesso . Su questo argo11lento numerosi parte­
cipanti hanno p.reso la parola in sede di discussione. 

Le comunicazioni su problemi di carattere particolare o su 
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singoli giacimenti, svolte da G. HIIJ;SSLEITNER, F. Ros"!', H. SCBRO­

OKE ed altri, souo già sta~e citate in precedenza. 
Altre comunicazioni riguardanti singoli giaciment.i sono state­

tenute da D.· di COLBERTALDO sul ritrovamento, nel giacimento di 
Raibl, di una pirite povera di S idiomorfa e da U. UR8AN sui gia­
cimenti di caolino della Sa.ssonia. 

Sui giacirntmti di piombo e zinco dette Alpi calcaree (Kalkalpe) 
settentrionali si sono i lltra.ttennti H. J. 1::10HNEIDER e K. C. TAUPITZ. 
che hanno esposto i primi risultati dello studio specifico da essi 
condotto nella regione bavarese . 

H. J. SCBNEIDER ha illnstrato i ritrovamenti di fluorite com­
patta, accompagnata da minerali metalliferi e sostanze bituminose, 
quale cost.ituellte petrografico di alcuni orizzonti della formazione· 
calcarea; un secondo ti po di giacimento, interpretato come COll­
centrazione secondaria, è caratterizzato dalla presenza di Mo e V. 
Sull' ipotesi di una genesi sedi mentaria di questi giacimenti pro­
spettata dall o S. si SOnO avuti numerosi interventi in sede di di­
SCUSSlone. 

K. C. TAUPITZ ba comunicato i primi risultati di uno s tudio 
sui giacimenti di Pb e Zn nei calcari e nelle dolomie delle zone 
di Wiesloch e Sauerland (Brilon), intrattenendosi specialmen te 
sulle mineralizzazioni diffuse. In ba.se ad elementi geologici ed allo­
studio petl·ografico il '1\ riconosce, acca.nto a ritrovamenti di mi­
nerali metalliferi con schiette caratteristiche metasomatiche, anch e­
ritrovamenti per i quali, oltre ad una origine metasomat ica, po­
trebbe pensarsi anche Ulla origi ne schiettamente sedi mentaria. 

Sui giacimenti di sali potassici e sulla ripetizione alternata dii 
stratificaziolli collegata ai cicli annuali di deposizione si ·è intrat­
tenuto R. KiiHN. 

Escursioni organizzate dai promotori del convegno. 

Sulle escursioni, di interesse prevalentemente minerario avol­
tosi prima dell' apertura del Convegno (Ballein, MUhlbach, SUllk 
b. Trieben) non possiamo riferire in quanto nessnno di noi vi ha 
preso parte. 

a.) Escursioni dU1·(mfe il c01/Vegno. 

Nel corso del Convegno di Leo bell il Comitato organizzatore­
aveva predisposto le visite li. Pr!i.bl ich, al Kaiserb.erg e Kraubath, 
a Graz e Grotta di LUI". 
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A quest' ultima hanno pattecipato anohe alcuni congressist.i 
italiani. 

Scopu dell' escursione a Graz era la VISita al .Museo di Scienze 
naturali JohaUllelltn , che accoglie una collezio.ne mineralogica tra. le 
più preziose d'Europa. Iu questa interessante, ma necessariamente 
troppo breve visita i parLeoipallti si SOIiO giovat.i della guida e 
delle illustrazioni di E. KRAJIOEK. Il Museo ti attualmente suddi­
viso in dive r:le sezioni dedicate rispettivamente: alle caratl.eril-OLiclJe 
lUor fologiche e fisiche dei minerali, alla collezione sisteDla~ica che 
raccoglie oltre 700 specie mineralogiche ordinate secondo G. 
TSCIlEIUIAK, ttUe meteoriti , a rocce e minerali di importanza tecno­
logica. per la R egioll e Stiriana e ai min erali della Stiria. 

Una co rona di alloro è stata recata dai Congressisti alla stele 
che ricord a il grande mineralogista. FEDERICO AlORS, che al J ohan­
Il elim svolse la sua opera d i studioso e di Maestro a cui è legato 
il primo ordilllunento sistematico del Museo. 

Dnrante il tragiUo da Leoben a Graz, lungo la mlle della MurI 
i partecipanti si sono soffermati presso P eggau per visitare, con la 
guida di A. ALKER, le grotte carsiche di Lur nei calcari paleo­
zoici , particolarmente iutel'essa nti pel' le forme di erosione e dia­
so luzionf;! che presenta la roccia. 

Nel corso dell' escursione i Proff. E. KUAJIQF.K e A . ALKER 

hanllo illustrat.o le formazioni geologiche, le grand i lillee tettoniche 
della regione att.ravel'sala e, in particolare, i l'apporti tra la for­
mfl.zioue cri stfl.11 illa metamorfica. e i tenelli pa. leozoici de11a zona 
di GrQZ. 

b) E~c/u'lIioni dopo il Cunvegno. 

Ult.imaLi i lavori ... Leobell, i cu ngl'essisti si sono trasferiti fI. 

POrtschach sul "\Vòrtersee, base di pa.rtenza per le nu merose esour­
sioni nella regiolle Car inzi8lla. 

Erano s tate predispost.e dall'Orgauizzaziouil del Conveguo ben 
16 escnntiolli (da. 2 a 4 per ogni giorno), Ira le quali i Congres­
~isti hauno potuLo sceglie re quelle che presentavano per ci ascuno 
il maggiore interesse. 

La maggior part.e dei Congressisti italian i ha lasciato Port­
schach il giorno 17 segueudo un p rog ramma autonomo di escur­
sioni; alcun; invece s; 80110 fermati fiuQ alla. chiusura del COllvegno 
,pal'tecipaudo alle gite predispost.e dagli organizzatori austriaci. 



- 30 -

Tra qneste SOIlO state prescelte alcune dedicate a.i materiali da 
costruzione della Carinzia. e altre di interesse tecnologico e mi· 
nerario (Gailitz e Bleiberg) o geologico ('l'urracherhOhe e Ma.llnitz). 

1. ESCU1'NiQui dedicale alli& conoscenza dei materiali naturali da co­
Nt"!lZ;Ollt del/a Gm'inzÌlI e dei principali monumenti della regiO/le 

O"t eSili trovanQ impiego. 

In queste esoursioni e stata visitata la regione dei 4 laghi 
Carinziani, le zone di Klagellfurt, Villach, Gurk e blagdalensbergj 
i principali monumenti e le cave di materiali da costruzione che 
vi ricad ono. 

Eccellente guida in queste escursioni è .stato il Praf. Alais 
KIKSLINGKR, ordinario di Geologia Tecnica nel Politecn ico di Vienna 
che, come consulente della 80praintendenza ai Monumenti dell' Au ­
stria, da vari anni ha molto approfondito i relativi argomenti e 
non ha mancato, perciò, di ricordare alcuni intel·essanti problemi 
di Geologia Tecnica, specie in campo di fondazioni, che si sono 
dovuti affrontare e risolvere per conservare opere mOllumelltali 
(Chiese, Campanili, Chiost.ri ecc.) romaniuhe e g:otiche. 

Nè il Prof. KrItSL.INOII:/t ha trascurato di illustrare i fenomeni 
geodinamici più salienti che hanno afflitto e' affliggono la Carinzia, 
quali terremoti e frane e che trovanO immediati rapporti con la 
tettonica regional e più recente. 

Alclwi nlarlni saccaroidi e vari manui omamellta1i di tipi di­
versi hauno trovato e trovano tuttora in Carinzia e Stiria vasti e 
e numerosi impieg hi. 

Vari~ rocce rivelano caratte ristiche di durevolezza molto pro­
nunziate a.nche in regioni climatiche pooo favorevoli: fra esse 
80no da ricordare specialmente alcune rocce verdi metamorfiche 
insieme con i marmi saocaroidi e i calcari orgauogeui idOnei per 
pieLl'8. da taglio e da scultura. 

Interessante s'è ri velata. anche la destinazione a pietrisco stra ­
dale del marmo aaccaroide, quasi apatico, ancora nettamente 8tr8 -
ti fi cll.to, estrll.tto dalle ca,ve di 'l'l'efftHl nei dintorni d i Villach a 
causa del SLIO intenso grado di cataclasi che 1Ie impedisce impieghi 
più pregia ti ; come pure colpisce la facile sud divisibilità in oubetti 
per pavimentazione stradale del g ranito (d' origine migmaLica) di 
Seobach nella stessa plaga. 
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2. ESCUl'siolle f' Gailitz e Bleibel'u -K1'euth. 

A Gailitz è stato visitat.o lo stabilimento metallurgico e chi­
mico del complesso della Bleiberger Boegwerks-Union (B. B. U.) 
per il trattame nto e l'utilizzazione dei minerali di Pb, Zn, Sb, e 
~:[o. E sso oomprende tre settori: 

Il primo, di più antica aLtività, è destinalo al trat.tamento 
metallurgico dei concentrati piombiferi di laveria delle mini ere di 
Bleiberg-Krellth a, in parte, di Raibl (Udiut'-). Le fasi di questo 
tral.tamento possono così si ntet.izzaTai: agglomeramento su forno 
Dwight-Lloy, arrostimento e fusione su forno a Kriglia rotante, 
raffinazione termica per separazione gravitati,'& allo siato fuso. Le 
ma.terie prime ottenute, piombo l'affiliato e lf'ghe piombo· antimonio 
in lingotti, vengono avviate alle fabbriche del complesso della 
BBU per ottenern e p rodotti chimici e prodotti finiti in piombo e 
piombo-I\ntimollio. 

Un secondo settore provvede alla fabbricazione dell' acido 801· 
Corico e de l U lithopone" (Rolfuro di borio, 8olfu ro di zinco e 801-
fat.o di zinco) prodotto base per l'industria di molte vernici. Esso 
t ratta, separatamente, i concentrati di blenda provenienti dalle mi­
ni ere di Bleiberg·Kreuth e Raibl e i concentrati di solfuri di rame 
delle miniere di Mitterbel'g. L a SO. proveniente dall' arrostimento 
di questi minerali serve per la produzione dell' acido solforico in 
impianti di contattai le ceneri dell'arrostimento devono essere av­
viale ad altri s tabilimenti per il trattamento metallurgico dello Zn 
e del Pb. Anuessa allo stabilimento chimico per la. fabbricazione 
del U lithopone" vi è una sezione destinata all' arrostimento della 
baritina in forno rotativo. Una sez ione se parata è destinala Id trat­
tamento dei concentrati di wllifenite (PbruoO.) della miniera di 
Bleiberg i per la produzione di molibdato di calcio destinato al­
l'impiego per acciai speciali . 

Il seltore destinato alla metallnrgia dello zinco è in fase di 
costruzione: esso 1:1 previ sto per una produzione aD11lla di ol tre 
10.000 tO l1n di Zn metallo dal trattamento elettrolitico delle ceuer i 
di arrostimento delle bl e nde , in part.e proven ienti da.ll' impiallto 
precedente_ All'atto della visita erano vi!!ibili gli ampi padiglioni 
in costruzione nei quali la funzione di copertura è affidala ad una. 
sliella ed elegante struttura in cemen to Brillato. 

In questa visita SO IiO state preziose guide il dr. R. UORUiN 
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<lirettore dello Stabilimento, il vicedirettore Dr. BREl:M'ERGGER e 
numerosi tecnici. 

Nella stessa giornata sono stati visitati gli impianti minera­
lurgi ci di arricchimento e separazione (per via g ravimetrica e per 
flottazione differenziale) della Miniera di Kreuth, Il direttore delle 
_miniere della B. B. O. Ing. G. HI>INI.SCH, ha illustrato breve­
mente la posi zion e geologica de! giacimento e i problemi di col­
ti vaziOlle. 

"3. Escw's'iolle alla TU1'I'achet·hOhe. 

Con 111. preziosa guida del Prof, O. M. FRIEDIUCH, che ha il­
tllstrato la geo logia della regione, i partecipanti hanllo po tuto os ­
servare t ra l'altro alcuni interessanti particolari tettonic! come la 
posizione della formazione calcareo dolomitica del 'l'rias (l pizzicata M 

t:ra il basamento cristallitlo e i tan'eni l'aleozoici (filliti con calcari 
e dolomie, conglomerati del carboni co), 

I calcari e le dolomie del '!' rias e del Paleozoico, compresi 
nella zona di fl'antumazione tet,ton ica, nella zona di T urrach SOl~O 
largamen te metasotnatiz:.-.ate in ancherite, io parte poi limollltizzala, 
spesso accompagnata da pirite e pirrotina. 

L i\, reg ione ave~·a in passato 1Lotevole importanza mineraria 
tanto che vi sorsero appunto le prime acciaierie (l Bessemer 1'1 del­
l'Impero anstro-nllgarico. 

I llustrando le rocce delle formazioni affioranti nella regione 
il Prof. Fun:DRICH ha richittmato fra l'alt,ro anche i loro impieghi 
nelle costruzioni edi lizie e stradali; specialmente il conglomerato 
ct\.l"bO lli co fu in passato largamente cavato nella zona di Turrach 
per esse re impiegato anche in luoghi molto distanti (p, es . Kla­
genfurt e Lòlling). 

DUl'>:l.ute l'escursione sono stati anche visitati ritrovamellti di 
dllabl'O e di antraciLe che durante l'ul tima guerra :sono slati og­
getto di ricerche minerarie. 

L' ellcl~I',~iQlle (, JJ1allllilz, benchè ostacolata dal maltempo, ha 
co nsen tiLO di osservare sul posto le ìOl"lllazioni· metamorfiche del 
gruppo dei 'l'al.ri, Ch. EX~lI'a~ ha fornito un quadro della geologia 
della zona e di alcuni part.i colari della letlonica locale (piega di 
Mallnitz), 
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'Guide a.lle escursioni. 

Ai Congress is ti furono distribuiti tre fasCIcoli a. s tampa C) con­
tenenti le note e le memorie descri ttive delle località da visitare, 
dei giaci menti con relativa miniere ed installazioni varie per rica­
va re i prodotti finiti , metalli e materiali diversi. 

Note II. carattere generale, qui vi co ntenute, illustravano lo. re · 
giene tutta o aree li mitate, si a dal punto di vista. geologico, pe ­
t rogl"a nco e mineralogi co, sia dal puuto di vi s ta tecnico- appli cal.i,'o. 

Al t re pubblicazioni distribuite saranllO ri co rdate nelle pagine 
che seguono. 

Ri servando un paragrafo a parte all' argomento dei materiali 
natura:l i dII. costruzione, si ricordano qui di seguilo ordinatamente 
le diverse note. 

Per la Geologia della CW'ùlzia la carta al 500.000 con la l'eI a· 
Li "a preseutazione ourata da E. CLAn e '1'. KAHLER (M. d, N, V. f . K )i 
per le rQCce e le c/tralte" ;liliche geologiche lUlI.qo la G1·osJiglockne,·· 
Hoch(tlpellsl rnsse (Alti Tau l'i ) E. CLAlt (M. d . N. V. f. K.) e Chr. EXNEU 

,\ ib .) pe l' la de.9CI·iz jone geologica del tntlto l1'a Katlicflbel"flpw'JJ e Ka · 
"eckllfluli e per i tII,clei gl'allitici COli ht serie di scÙiti dei 'J'(luri it 

M(tllllitz. 
Per l giaclmMli mÌltel'ltri è da ricordare la I.:ul a a l· 500.000 

dei gi aci menti minerari (circa 1400) del le Alpi Orie ll laii COli l'il­
IU::ILI"!l.ziolle d i O. iU . FUJEOlliCH (RR), che alla descrizione ::Io mmarifl. 
dei tiillgoli giacil11 ell~ i fa segui re UI\e. siutesi dfli processi mill eraliz­
zatori, e con l' illustrazi oue di E. CLAn (R-R) che ::11 preoccupa 
specialmente dei rapport.i genetici dei giacimenti con le u nilÌl. geo ­
logiche struLturali nelle quali essi r icadono. 

Sugli s tes~ i rappo l·t.i genetici fra g iacimenti e rilrov,unenti di 
altri minerali e stilla distribuzione geografico geologictl. dei mil1erali 
ed elemonti in gel1ere s i soffel·ma. EL M.I!!lXNJo:R (R R). Chi'. EXNlm, 

( ' ) l rascicoli eumo i seguenti: 
a ) lla.dex· n .. nd' c/!/HI (per iodico pubblicato dll.l1a Società Austro-Americana 

i\bgnesite) f,ISC. 7-8 1953. interllmonte dedicato III COli l'eg li o di Leooen e che 
sarA indicato Cùll In. eigln. R·R. 

li ) GUleiRe, Erz-Imd Miolfl,·allage,.,llillen Kat·,,/tt'. - ('",.'nUI/·a 1/ - dIII 
i\l it teilungen des Natllrwis~enschll.fllichen Vereiues rUr Kilrn lcn. 143 JII I,.), 63 

-<Iella C,uinthia. II, fallc. l , 1953 <:j che SArA indicato co n la 8igl11 ~ 1. d. N. V. f . le 
c) IlnUt i lu",y.blatt - Abteiluug fUr ì\l ineralogie 11m LnndelllllUgeUIII J OhllU­

neo m d i Orll."f. 9, rllse. 1 del 1953 che slIrA indicato con l .. sigla M. 8. 
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esamina le caratteristiohe geologiche dei Tauri orientali con i re­
lativi fenome ni di migmatismo e dì rigenerazione dei giacimfluti 
melalliferi (R.R). 

Per le aJl8ociazion i di. minel'ali e i minerali singoli d'interess& 
scientifico sono valse, con la guida del Museo Johauu6um di Se. 
Nat. di Graz curata da O. E. KRAJICEK, le Ilote di li'. ANOEL e B. 
Mb:IXNJ::H sui minerali della cav(t clella cQlliddeUa "eclogite 'Il di Lie­
atl'/lchlucht presso SpiUa( sulla Drava (M. d. N. V. f. K.), quella ilUi 

minerali della df' l/ilese'rpentinite eli Kl"aubath nella SUI'in di H. 
MEIXNER (hL B.), quella di A. MI.:IXN'ER sulle ?'icel'che minel'alogiche" 
'iiI Cadllzù, (i\! . d . N. V. f. K .), di H. MEIXNElt ed E. CLAR su i 1I/ù/e­

'-/Ili della {QI-IIIaziolle eclogitica dtUa ,sana/pe (M. d. N. V. f. K.) e di 
H. MEIXNEI~ sulla m"leralizzazio1ie di Oala p"es8o }i'1ùliach (AI. d. N~ 
V. f. R.). 

Per i giaci.menti. di J>b e Zn di Bleiberg·Kr€Outh, per la para­
genesi e i processi di mineralizzazione è di guidfl. la Ilota di E. 
::;CllttQLL (M. d . N. V. f. K.), che, in un altro lavoro, ha illustl'ftlo i 
minerali, g l i elementi rar i, le caralttJristiohe e la g enesi dei giaci ­
meuLi di Pb e Zn di Bleiberg~Kreuth . ( Mitt.. del' O"slerr. Min. Ge­
sellsch . dedicata ai ptt r tecipanti alla. riunione di Leobell, 1953) 
Per gli stessi giacimenti , geologia. e tettoni ca e sviluppo delle mi~ 
niere è stata redatta una. nota da H. HOLl,ER (M. d. N. V. f. K.). R. 
USHANN sviluppa, invece, l'argomento del t"atl amento mineralurgico 
e metallurgico dei min. di Pb e Zn delle stesse miniere e degli 
impianti chimici connessi (1\1. d. N. V. f. K.). 

Per i gi(tcimellt i di II/(tgnesite, F. ANGEL, A. A:-WJo:UZGER, A. Ku­
SOHIN:SKY, H. l\lEIXNEU e F, CONSOLATI descrivono i giacimenri e le 
miniere di lIU1gllesite pJ'esso Radelllhei" ( li. d. N. V. f. K .), H. MEIXNER. 

si interessa dei mppol'li f1'a i giacime1il i di nwg11eIJife e quelli dì 
Ri.derite delle Alpi O)'ùtl/etlli (R ·H.). 

F. ANGJl:L e P
ò 
W~:ISS descrivono poi i gwcimellti d,i magI/esile 

di Tux (Tirolo) {R-Rl, mentre F. ANG€L e F. 'l'ROJER tratta.no della. 
1Iletwwmaloxi ch.e ha prodotto la magnesite /lp/tUea (R-R). 

Sui giacimellti di f)Jagnesite nel Sltnk p)'effso J "'iebell 1/ella Stiria 
Supe/'iol'e s i fermano H. MElXNait e E. C LAR (hl. B.). H. RAAS co ­
munica. i risulta.ti dell' esame spettrografico di vari carbonati (circa. 
130 cam pion i, di cui oltre 120 delle Alpi Orieutali ) Ilei riguardi 
della pl'eseuza degli elementi minori (Sr, Ag, Cu, ecc.) ne l tentativo 
di risalire a. rapporti genetici (H.-R), A, AWEIl.ZGKR espon~ la slOl';a 
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delto sviluppo della coltivazione dei giacimenti di mag11esite 'nelle Alpi 
di AfillstaU (R.R). K. PngSCHEo:!lN descrive lo IivilltppO della éoltiva· 
zione e della prodnzione nelle miniere d,i magnesite di Tua: (R-R). 

Per i giacimenti di lIwtel'Ù' prime e minerali singoli, O. M. 
FttIEo:DRICH ha dato l'illustrazione geologica. dell' altut'lt di TU1'I'/lch 
e dei gillocimenti della località (ant/'actte, cillab1'o ecco). (M. d. N. V_ 
f. K .); F . ANGÈL o H. ME[XNER hanno illustrato il feldspato e lo 
Spodu';lene estratti dalle pegmatit.i di Spi ttal sulla DI'ava (M. d. N~ 
V. f. K .); per i l'il"ouarnenti di mhlemU di MI! di DU1'nslein presso 
F1riesach, nella Stiria, vedi E: CLAJ~ e H. MEtXNEtt (M . d. N. V. f . 
K. ) per i giacimenti ttu1'i{e}'t di Schellgadell vedi O. M. FlmmltlOH 
(1\l. d. N . V. f. K.) e lo stesso FRIEDlUCB per i giacimenti di ematite 
micacea di Waldellslein presso Twimbel'g nella Valle di Lavant (M. 
d. N. V. f. K). E. CLAR e H. MEo:txNKIt hanno illustrato i giacimenti 
(li side}'ite di , fIiittemb~l'g e diutO/'lli (M. d. N. V. f. K. 63, 1953). 

Singole Il ot.e erano dedicate all'illustrazione di alcune l'oece: cosi 
F. ANG~L, F. CI.AR e H. MElXNKR descrivono il granito (di granitiz­
zazione) di f,fa~hegel pTeSSQ Villach (lId. d . N. V. f . K.), H. MEIXNBR 

tratta dell' andesite basaltica (" basalte,,) di Kollnitz ÙI LavanUal (M. 
d. N. V. f. K.) i della 1'egione di Gailtal (nella Gm'i'/lzja) e dellt, lIlal­
cltite forniscono la illnst,razione H. HKRITSOH, F. KAHLKR e P. PAUL­
l'I'SCH CM. d. N. V. f. K .); lo stesso H. HERlTsoa con A. ALKIi:R, W. ' 
ZE DNICEK e P. PAULITSOH danuo uua dettagliata serie di studi sulla. 

.medesima malchile della Gailtal, vedi R end . della Oesterr. Akad . 
del' Wissensch . (Mat. naturw. Kl. t Ab. I, 161, H. 9 e 10; Vienna 
1952). 

Ad illustrare l'industria es trattiva del paese vale il volume 
dedicato alla Oarinzia della raccolta di Il ote monografiche curata 
da H, G. K&I~NMA\'lt illustrante le diverse l'egioni austl'iache (Erot 
u nd E ise/l . Wande/'u.llgel! dl'1"ch das wel'kUitige KUl'llte71. Ed . Sirius, 
Sal~burg, 1951) dal punto di vista culturale, economico, indl1striale 
e co mmerciale. 'l\l.le volllUle fu offerto dall'Unione industriali deUa 
Carinz ia. in occasioue della cena di chiusura del Convegno in Porto 
schach il 20 setto 1953. 

Sono poi dai l'icordare le notizie statistiche sulle miniere della 
Caril/zia di K. i\I.l.TZ (hl. d . N. V. f. K ), la cartina al 750 .000 con 
lj.L distL"ibuzione delle principali cave di materiali da costruzione 
della Carinzia (M. d. N. V. f. K.), e l'esposizione delle materie 
p rime e dei prodotti finiti della Stiria, Carinzia, e Austria in ge-
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nere tenuta, insieme COli [a mosLra. di apparecchi d'ottica e st.ru­
menti di mineralogia e COI! ql1elll~ dei libri e delle riviste, Ilei 
locali della Unìversi~à mineraria di L ooben. 

Gl~ide 1'elattve alle eIlCl'l'lItQ1!i delltinate all' 'illllstl'azione delll! ,'oece 
austriache impiegale nelle c0Iitl'uzio1!i. 

Frll. le escursioni alcuni congressisti italiani hanno scelto anche 
le gite aventi pe r scopo l'osservazione in opera ed in cava delle 
rocce ft.llsCl'iache adoperaLe nelle costruzioni e nelle strade dai 
tempi proromalli ad oggi. 

Tn tali visite è statI!. di valido aiuto la nota illustrativa di 
A 10is KIESLi!"GER \I xnlle 1'occe (tdopel'ate nelle ' c08l'l'l/.ziolli, antiche e 
moderne della Carinzia ~ contelllltt\. nel Milt. d. N. Vero f. Ram. 
63 , 1953. 

P olI" lo. COllOSCenZll. delle rocce austriache (delle loro carattel'i­
sLiche tecniche, degli impieghi, dei mat,eriali preferiti nelle varie 
epoche e dell'ausilio che essi, in con~egllenza, Off'"OIlO ne\ll~ datazione 
dei mOllltmenti) vedi, olt.re le pubblicazioni, i jratta~i e te~ti di 
J. STlN'l e II\. rivista Geologie Ulld Ha/Lwesell, i recenti studi e le 
opere di A. KIESLlNOER fra cui: 

Der Sandlitein von f-lattendul'{ bei Wolfsbesg. Eill vel·gessellel' IÙ"{l'l· 
nel' Bau>Jteill - Oarinthia I (Mitt .. del' Geschichtsvereills filr 

Karntell, 142 l·::! Klagenfurt'l 195~). 

Die Dl'eifitltigkeitdsiinle Ùl Vill/l ch . ( l b. 143, 1953). 
Die nwe ii.~tn·l'ei.;'tische Ge._teinmormwl1g . Geo!. u. Banw.20 , 1953. 
Nallmflein i/ll Hl"iù:heubmt xrv Oesteneich· Strassentag; L inz 1953. 
Steiup{lastfn"13tl"l/iJSen Ùl Oel3tel'reidt . Ib. 19f)3. 
Bodellklasselt itn Tie{f}(w - Oester\". Ballzeitschrift 8 , 1953. 
Die Stehte VOli St. Stephall - Ed . Herold in Vienllli. 

Sempre lld campo dei materiali dii costrnzione, dm·nnte le 
esclHsioni SOIIO ri llsc·ite moito utili, 'con la. cartina tlI 750.000 indi _ 
cante la distr ibuzione del le prillcipali cave della Oilrinzia (nell'o p. 
M. d. N. V. f. K .. cl\.rtil1!\ 11 . ~), le lJo~e di F. K ,\H Um sui giaci· 
men~i e lIlilli;;I·e flUiVI! fli IIml·ne e nH/tel·ie ln·ùne da cementi nella, 
Carinzia ( R Rl, e ~·ltlle cm'atleri"tiche geologiche delle formaziQni che 
a!ùIHlltluw ,~ {flbbl'iche di ce meli ti. di. lVielel'8dolf (ìH. d. N. V. f. K) , 
llonchè Id 11llL>1. di .b"' ANG!'!!. , ~. CLAlt e H. l\h~IXNEIt sul 1/I(I/"mo 

di GUlIllltenl e .~/,i mù/uali che cOl/tiel/e (M. d. N. V. f. R. ). 
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Ioterb.s.san~i nOtIzie sui materiali IlILt.UI'ali da costruzione del­
l' Aust.ria. erano state forniLe anche nella Mostra tenuta IL Leoben 
entro i locali della Scuola Superiore di Miniere ove fltrono offerti 
anche opuscoli illustrativi de l tmslI, dei vari marmi e dei prodotti 
ottenut.i da. materie prime minerarie austriache (talco, magnesite, 
caolini ecu.). 

Per ciò che si riferisce ai marmi rinvenut.i CDII gli scavi sulla. 
colli na. di Magdalen per mettere in vista i ruderi del grande centro 
DOrico della I"omallita. (forse NOl'eia.), vedi anche: EOGER R., Die 
Altsgmblfnglm al,r dem MlIgdalellsbe"g 1950 - Carinthia I, 1-42, 1951 
EOOlm R., Del" Herl" des Magdalensbel'ges ul1d seine Zeichetl' - Ca­
l'i ll thia I , 143, 1962. 

NOTIZIE SULLA ATTIVITÀ DELLA s. M. I. 

Nuov i soci. - [ nllovi soci proposti per il 1953 sono se -
gnenti: Sig. B",oolo Paolo, Padova; BAHLK)U Prof. Narciso, Brp.scia; 
Br"'NC Ht Dott. Eliaabettlt., Padova; Bou,,," Dot.t.. L uigi, Roma; C", IU,l 
lng. Gaetano, Milano; CAST€ONAnO Dott. Ennia, 'l'rento; COZZI 
Prof. Danilo, Fil'enze j DKI. VESCO Dott. Ezio, Locarno (Svizzera); 
Fl!;lUU ltI Dott,. Erma, 'f ranto; Sig. FmlKI Pilade, Per. Min., Abbadia 
San Salvatore j Sig.na GANDINI Paola, Saronno; GAH,LASOH I Prot'. 
Attilio, Milano; G,I.lUUDO Prof. J. , Madrid ; HK.NRY Prof. Normall , 
Oambr idge (Ing.) j KllAJICIfK Dott. Egon, Graz j IS'fl1'uTo MIN lmAI.OGIA 
UNIVl':tt~II'I"~" Bari; LIl'PMANN Dott, Friedrich, Bovenden (Germ.); 
LOllKNZOSI Dot.t. Sergio, Pado'\"a; LoSAcco Prof. Ugo, Firenze; 
!I1ATTEUCCI Dott. Elio, Torino j MAUUBKIt Prof. Albert, Monaco di 
Baviera; 1If0L'rONI Dott. Enrico, Mi1allo; MQltKTTI P rof. A t.tilio, 
Roma j Sig. NE::!I Italo, Pietre Preziose, Milano; Sig. PIK1'RACAPH.1NA 
Antonio, Torino; Sig.na SACCHI Luisa, Mihmo i SCUlSKI.I,A Prof. 
Frallcesco, Roma; ::;00. EDISON, M ilano; SOMIH VII,I.A ELIO, 'l ' l'ellto; 
Sig. VII,L,A Flo l'iano, Seregno i VIVAKKI.Ll Dott. Sergio, Firenze; 
WK.ISKIKCHICR Dott. Waller, Tiibillgen j FRONDK.L Prof. Olifford, 
Oambridge Masa. (USA); ACAD IUIIA SCIll:NTIM!'uM. RUNOAltlCAE, Bu­
dapest; ACCADl!;lUA DitI LINOEI, Roma; GKOI.OQICAL SURVEY oF OA­
NADA, Ottawa; LANDES.IolUUO", Klagenfurt.; MONTANlSTISCHK H OCH-
80HUI.I!;, Leoben ; 'l'HK BClItNCIC LIBItAllY, Londra i l !i'f. N ACIONA I. PARA 
LA INVI!;S'flQACION DK Kll:CUItSAS MISKRAI.KS, :Mexico; Soc. BKASILKHtA 
DII: GlmlA>OIA 1 San Paulo. I loro nomi verranno presentati all' as-
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semblea durante il prossimo Congr~8so di Palermo del 1954 pe r 
l'approvazione. 

La. situazione sociale al al Dicembre 19fJ3 può essere rias ­
sunta come aeguo : 

Soci Benemeri ti 14 
, Vitalizi 18 
, Annuali 284 

Omaggi 12 
Scambio Riv. 5 

Totale 333 

Bilancio a l 31 dicembre 1952. - ] l seguente bilancio al a I 
dicembre 1952, compilato dal 'l'esoriere Ing. J\lagistretti sarà pre­
sentato per l'approvazione all' Assemblea della Società a Pa­
leymo nell' Ottobre 1954, cont.emporaneamente a l bilancio chiuso 
al 31 dicembre 1953. 

Fondazioni Premio. - Nel\'allllO 1963 è s tato espletato il Con­
corso al Premio Panichi. Nel 1954 verrà bandito il COllcorso a l 
premio Il J ohudi llo Nogara /I di L. 100.000 per ricerche scient.ificbe 
su gi acimenti minerari o su questioni affini ed il "inoitore verrà. 
premiato dUl'ante il convegno del 1954. 
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Situa.zione di Ca.ssa al 31 Dicembre 1952 

ENTRATB 
,Quole : Soci Benemeriti 

Soci Vi tal ill;i 
Soci Ordi nari 

Oblazioni annuali: 
-Consiglio Naz. Ricerche 
Società. Montecatini 
Società Montevecchio 
Società ltalcemonti 
Società Feldspato 
Oblazioni per il lX Congreuo: 
Università di Firenze 
Società Montev'6Cchio 
Soc. Metallurgica Italiana 
Prof. ZulTardi 
Ditta Bu rch i & Tuei 

Oblazioni per il Premio Nogara 1952: 
Società Montevecchio 

Obla:iolli per le F'onda~ioni: 
I9tit. Geol. Padova 
Società Montevecchio 
Oblazioni dei Congreuidi 
Interessi su C/C e DT F ondo 
Ricavi pubblicazioni 

Sociale 

H.imOOrso spese postali 

Avanzo al 31 Dicembre 1951 

L . 500.000 
• 100.000 
• 100.000 
• 50.000 
• 3.000 

• 500.000 
• 300.000 
• 60.000 
• 10.00) 

• 10.000 

L. 100.000 
• 400.000 

TO'l'ALE ENTRA 'l'E 

USC1 TB 
Jnvestimenti in ti/oli: 
per le F ondazioni 
per il F ondo Sociale 
Integrazione Premi o Nogara (Soc. Montel'ecehio) 
Pubblicazioni (con VoI. VIII) 
Spese per Congresso }~i renze 
Spese postali 
Spese per trasferte 
Spese di cancelleria 
Spese varie 
Spese bancarie e d'incasso 

L. 600.000 
lO 699.54.4 

TOTALE USCITE 
Ava·n.;o al 31 Dicembre 1952 : 

·Conto conente postale 
A vere lliccola cassa 

L. 349.988 
lO ] .706 

L. 50.000 

• 90.000 
• 201.473 

• 753000 

• 870.000 

• 100.000 

• 500.000 

• 811.000 
• 18.893 
• 42.745 

• '7. 
• 37.383 

L. 3.024..669 

L. 1.199.544. 

• 100.000 
• 436.156 
• 851.135 
• 23.981 
• lO 309 
• 28.970 
• 24.4.35 
• 1.866 

L. 2.676.387 

• 348.282 

L. 3.024.669 
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Conto patrimoni aIe Situazione a.l 31 Dicembre 1952 

FONDO SOCIALE 

Buoni Tesoro 5 % 1959 
Buoni Tesoro 5-'. 1960 
Buoni Tesoro 5 °/. 1961 
Obb. ELFER. 5 '/t % (Il. 1025) 

FONDAZIONE • UGO PANICfll. 

Buoni Tesoro 0 °/. 1959 
Buoni Tesoro 5 % 1960 

Disponibilità. sul CIC Credito Varesino 

PONDAZIO"ATE • JOllNDINO NOGARA. 

fiuolli Teso ro 5°/. 1959 
Buoni Tesoro 5·'. 1960 

Disponibilità sul C/C Credito V .. resino 

nom. L. 
• • 
• • 
• • 

Dom. L. 

uomo L. 
• • 

Dom. L. 
L. 

Dom. L. 

• • 

255.000 
120.000 
120.000 
512.000 

1.007.500 

725.000 
000.000 

1.325.000 

110. 192 

725.000 
600.000 

nom. L. 1.325.000 

L. 10.142 


